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RELAZIONE del Collegio Sindacale

All’Assemblea dei Soci della FINANCO S.r.l.. La presente relazione è stata approvata dal Collegio Sindacale 
previa rinuncia dei termini a proprio favore ex art. 2429c.c..
L’Organo di amministrazione ha reso disponibili i seguenti documenti, approvati il 28 maggio 2020, relativi 
all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2019:
•	 Progetto di bilancio completo di nota integrativa e di rendiconto finanziario;
•	 Relazione sulla gestione.
La società ha conferito l’incarico della revisione legale dei conti, ai sensi dell’art. 2409bis del c.c., alla Società 
di Revisione Deloitte e Touche Spa che ha emesso, con la prescritta relazione di revisione in data 30.06.2020, 
un giudizio positivo sul bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2019, non mancando di segnalare quanto appresso:

“Richiamiamo l’attenzione su quanto più ampiamente illustrato dagli Amministratori nella relazione sulla
gestione al paragrafo “Evoluzione prevedibile della gestione”, a cui si rinvia, in merito alle circostanze connes-
se all’epidemia di coronavirus che stanno avendo ripercussioni sulle attività economiche del Gruppo Financo 
(“Gruppo”). In tale contesto, talune società controllate dalla capogruppo Financo s.r.l. hanno approvato un 
aggiornamento del proprio budget finanziario 2020 che prevede, tra l’altro, nuove operazioni di finanziamento 
da parte degli istituti bancari, nel contesto delle misure a sostegno della liquidità delle aziende introdotte dal 
Governo Italiano con i recenti provvedimenti normativi.
Gli Amministratori, in considerazione dello stato avanzato delle negoziazioni con gli istituti bancari alla data 
di redazione del bilancio (impregiudicato l’espletamento di tutti i rilevanti processi decisionali nell’ambito delle 
banche stesse e della procedura semplificata per l’ottenimento della garanzia SACE o del Fondo di garanzia 
PMI), indicano di avere la ragionevole aspettativa di poter perfezionare le predette operazioni di finanziamento 
che potranno consentire un’adeguata gestione delle risorse finanziarie e dei fabbisogni ordinari per far fronte 
alle obbligazioni della Società e del Gruppo nel prevedibile futuro.

Il nostro giudizio non è espresso con rilievi in relazione a tale aspetto”.

***

L’impostazione della presente relazione ha la stessa struttura di quella utilizzata per l’esercizio precedente ed 
è ispirata alle disposizioni di legge ed alla Norma n. 7.1 delle “Norme di comportamento del collegio sindacale- 
Principi di comportamento del collegio sindacale di società non quotate”, emanate dal CNDCEC e vigenti dal 
30 settembre 2015.

Premesse generali

•	 COVID - 19:
Pur non rappresentando un argomento di competenza dell’anno 2019 e pur non avendo esso inciso sulla for-
mulazione del bilancio della Società al 31 Dicembre 2019, non possiamo esimerci dal rappresentare gli effetti 
negativi che la pandemia sanitaria, meglio conosciuta con il nome “Corona virus”, sta generando sui mercati 
nazionale ed internazionale e, conseguenzialmente, anche sul Gruppo FINANCO. Richiamiamo l’attenzione 
su quanto esposto nelle pagine della Relazione sulla gestione, in cui si indica l’evoluzione prevedibile della 
gestione, già oggetto di richiamo d’informativa da parte della Deloitte & Touche negli eventi successivi alla 
chiusura dell’esercizio derivanti dall’emergenza epidemiologica del COVID-19 e le correlate analisi in termini 
di continuità aziendale.
Per quanto riguarda gli impatti rilevanti sui risultati patrimoniali ed economici, il fenomeno del Coronavirus è 
un evento che appartiene alla tipologia dei fatti successivi che non devono essere recepiti nei valori di bilan-
cio, secondo quanto previsto dal Principio Contabile OIC 29. Tali “non adjusting events” devono, se rilevanti, 
solo essere illustrati nella Nota integrativa perché rappresentano avvenimenti la cui mancata comunicazione 
potrebbe compromettere la possibilità per i destinatari dell’informazione societaria di fare corrette valutazioni 
e prendere appropriate decisioni.
Gli interventi attuati non hanno mostrato impatti di rilievo in termini di maggiori costi operativi che la Società 
ha sostenuto, o che dovrà sostenere nell’immediato futuro. Allo stato attuale risulta difficile stimare i possibili 
effetti che ne potrebbero derivare anche se al riguardo il governo italiano e le autorità europee, tra cui la Banca 
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Centrale Europea, hanno annunciato ed in parte posto in essere interventi finalizzati al sostegno all’economia 
anche attraverso il rafforzamento delle azioni di politica monetaria espansiva già avviate nel corso degli anni 
precedenti. Come descritto in precedenza il Consiglio di Amministrazione ha aggiornato il piano industriale per 
il periodo 2020-2026 ed il relativo budget finanziario 2020 che prevedono, una nuova operazione di finanzia-
mento da parte degli istituti bancari, nel contesto delle misure a sostegno della liquidità delle aziende.
Il Consiglio di Amministrazione ha la ragionevole certezza di perfezionare l’operazione di finanziamento che 
consentirà un miglioramento nella gestione delle risorse finanziarie per far fronte alle obbligazioni della Società 
nel breve e medio periodo, anche alla luce del nuovo piano industriale e del relativo fabbisogno finanziario.

Conoscenza della società, valutazione dei rischi e rapporto sugli incarichi affidati
Dato atto dell’ormai consolidata conoscenza che questo Collegio Sindacale ha della Società con particolare 
riferimento alla sua: (i) tipologia dell’attività svolta ed alla (ii) struttura organizzativa e contabile; tenendo altresì 
conto delle dimensioni e delle problematiche dell’azienda, viene ribadito che la fase di “pianificazione” dell’at-
tività di vigilanza – nella quale occorre valutare i rischi intrinseci e le criticità rispetto a i due parametri sopra 
citati – è stata attuata mediante il riscontro positivo di quanto già conosciuto e delle informazioni acquisite nel 
tempo.
E’ quindi possibile confermare che:
-	 l’attività tipica svolta dalla Società non è mutata nel corso dell’esercizio in esame ed è stata coerente con 

quanto previsto dall’oggetto sociale;
-	 l’assetto organizzativo e la dotazione delle strutture informatiche sono rimaste sostanzialmente invariati;
-	 le risorse umane costituenti la “forza lavoro” non sono sostanzialmente mutate.
Quanto sopra constatato risulta indirettamente confermato dal confronto delle risultanze dei valori espressi nei 
conti economici dei due ultimi esercizi, ovvero quello in esame, 2019, e quello precedente, 2018. E’, inoltre, 
possibile rilevare come la Società, nel 2019, abbia operato in termini confrontabili con l’esercizio precedente 
e, di conseguenza, i nostri controlli si sono svolti su tali presupposti avendo verificato la sostanziale confron-
tabilità dei valori e dei risultati con quelli dell’esercizio precedente.
La presente relazione riassume, quindi, l’attività svolta dal Collegio Sindacale concernente l’informativa previ-
sta dall’art. 2429, comma 2, c.c. e più precisamente:
-	 sui risultati dell’esercizio sociale;
-	 sull’attività svolta nell’adempimento dei doveri del Collegio previsti dalla legge;
-	 sulle osservazioni e sulle proposte in ordine al bilancio, con particolare riferimento all’eventuale utilizzo da 

parte dell’organo amministrativo della deroga di cui all’art. 2423, comma 4, c.c.;
-	 sull’eventuale ricevimento di denunce da parte dei soci di cui all’art.2408 c.c..
Le citate attività svolte dal Collegio hanno riguardato, sotto l’aspetto temporale, l’intero esercizio nel corso del 
quale sono state pure svolte le riunioni di cui all’art. 2404 c.c. per le quali sono stati redatti appositi verbali.

Attività svolta
Durante le verifiche periodiche, il Collegio ha preso conoscenza dell’evoluzione dell’attività della Società, ed 
ha posto particolare attenzione alle problematiche di natura contingente e/o straordinaria al fine di individuarne 
il loro impatto economico e finanziario sul risultato di esercizio e sulla struttura patrimoniale.
Il Collegio ha, inoltre, valutato periodicamente l’adeguatezza della struttura organizzativa e funzionale dell’im-
presa e le sue eventuali mutazioni rispetto alle esigenze minime richieste dall’andamento della gestione.
I rapporti con le persone operanti nella citata struttura - amministratori, dipendenti, consulenti ecc. - si sono 
ispirati alla reciproca collaborazione nel rispetto dei ruoli a ciascuno affidati, avendo chiarito quelli del Collegio 
Sindacale.
Per tutta la durata dell’esercizio si è potuto riscontrare che:
-	 il personale amministrativo interno, incaricato della rilevazione dei fatti aziendali, non è sostanzialmente 

mutato rispetto all’esercizio precedente;
-	 il livello della sua preparazione tecnica resta adeguato rispetto alla tipologia dei fatti aziendali ordinari da 

rilevare e può vantare una sufficiente conoscenza delle problematiche aziendali;
-	 i consulenti ed i professionisti esterni incaricati dell’assistenza contabile, fiscale, societaria e giuslavoristica 

non sono mutati e, pertanto, hanno mantenuto una buona conoscenza dell’attività svolta dalla Società e 
delle problematiche gestionali che hanno influito sui risultati del bilancio.
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In conclusione, per quanto è stato possibile riscontrare durante l’attività di vigilanza svolta nell’esercizio, il 
Collegio Sindacale può affermare che:
-	 le decisioni assunte dai soci e dall’organo di amministrazione sono state conformi alla legge ed allo statuto 

sociale e non sono state palesemente imprudenti o tali da compromettere definitivamente l’integrità del 
patrimonio sociale;

-	 le informazioni acquisite sono state sufficienti per monitorare il generale andamento della gestione e la sua 
prevedibile evoluzione, nonché per giudicare le operazioni di maggior rilievo, per dimensioni o caratteristi-
che;

-	 le operazioni poste in essere dalla Società sono state anch’esse conformi alla legge ed allo statuto sociale 
e non in potenziale contrasto con le delibere assunte dall’assemblea dei soci o tali da compromettere l’in-
tegrità del patrimonio sociale;

-	 non si pongono specifiche osservazioni in merito all’adeguatezza dell’assetto organizzativo della società, 
del suo sistema amministrativo e contabile,	 nonché	in	 merito	 all’affidabilità	 di	 quest’ulti-
mo	 nel rappresentare correttamente i fatti di gestione;

-	 nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi ulteriori fatti significativi tali da 
richiederne la segnalazione nella presente relazione;

-	 non si è dovuto intervenire per omissioni o ingiustificati ritardi dell’organo di amministrazione ai sensi 
dell’art. 2406 c.c.;

-	 non si è ricevuto denunzie ai sensi dell’art. 2408 c.c.;
-	 non è stata richiesta l’adozione di provvedimenti di cui all’art. 2409, co. 7, c.c.;
-	 nel corso delle riunioni del Consiglio di Amministrazione si è preso atto della prosecuzione delle attività di 

dismissioni di “assets” poste in essere da talune società del “Gruppo” al fine di ottimizzare l’attività indu-
striale così come delineato nel Piano industriale 2019-2025, aggiornato al mese di febbraio 2019;

-	 si è preso atto delle modifiche, negoziate col sistema bancario, al contratto di refinancing in corso; modifi-
che protese a migliorare i flussi finanziari delle società del “Gruppo” interessate ed a rendere i “covenants” 
più aderenti alle risultanze del modificato piano industriale.

Osservazioni e proposte in ordine al bilancio ed alla sua approvazione
Il progetto di bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2019 è stato approvato dal Consiglio di Amministra-
zione in data 28 maggio 2020.
Esso risulta costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico, dalla nota integrativa e dal rendiconto 
finanziario ed è accompagnato dalla relazione sulla gestione, redatta dall’Organo Amministrativo, ai sensi 
dell’art. 2428 c.c..
In merito ai citati documenti si possono fornire le seguenti informazioni:
-	 gli atti di Bilancio al 31.12.2019 di cui sopra sono stati resi disponibili al Collegio Sindacale in data 

28.05.2020. Al riguardo si segnala che tuti i Soci hanno fatto pervenire alla Società, a questo Collegio ed 
alla Società di Revisione la loro formale rinuncia ai termini in loro favore di cui all’art. 2429, 3° comma c.c.;

-	 i criteri utilizzati per la valutazione delle poste dell’attivo e del passivo sono stati controllati e sono risultati 
sostanzialmente analoghi a quelli adottati negli esercizi precedenti e, comunque, conformi al disposto 
dell’art. 2426 c.c. ed aderenti ai vigenti principi contabili nazionali;

-	 è stata posta particolare attenzione all’impostazione data al progetto di bilancio, alla sua conformità alla 
legge per quello che riguarda la sua formazione e struttura; al riguardo non si hanno osservazioni da evi-
denziare;

-	 è stata verificata l’osservanza delle norme di legge inerenti la predisposizione della relazione sulla gestione 
e a tale riguardo non si hanno osservazioni che debbano essere evidenziate nella presente relazione;

-	 il Consiglio di Amministrazione, nella redazione del bilancio, non ha derogato alle norme di legge ai sensi 
dell’art. 2423, co. 4, c.c.;

-	 è stata verificata la rispondenza del bilancio ai fatti ed alle informazioni di cui si è avuta conoscenza a se-
guito dell’assolvimento dei doveri tipici del Collegio Sindacale ed a tale riguardo non vengono evidenziate 
osservazioni;

-	 sono state costantemente scambiate con la Società Deloitte & Touche S.p.A., incaricata della revisione 
legale dei conti, le informazioni rilevanti ai sensi dell’art. 2409, septies c.c
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-	 sono state acquisite informazioni dall’organismo di vigilanza e non sono emerse criticità rispetto al modello 
organizzativo vigente che debbano essere evidenziate nella presente relazione;

-	 in merito alla proposta del Consiglio di Amministrazione circa la destinazione del risultato netto di esercizio 
esposta in chiusura della Nota Integrativa, il Collegio non ha nulla da osservare, facendo peraltro notare 
che la decisione in merito spetta all’assemblea dei soci.

Risultato dell’esercizio sociale
Il risultato netto accertato dal Consiglio di Amministrazione relativo all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2019, 
come anche evidente dalla lettura del bilancio, risulta essere negativo per Euro 993.077,00.

Conclusioni
Sulla base di tutto quanto sopra esposto e per quanto è stato portato a conoscenza del Collegio Sindacale 
ed è stato riscontrato dai controlli periodici svolti, si ritiene all’unanimità che non sussistano ragioni ostative 
all’approvazione da parte Vostra del progetto di bilancio per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2019, così come 
è stato redatto ed è stato proposto dal Consiglio di Amministrazione.

Gubbio, 30 Giugno 2020

Il Collegio Sindacale

Dott. Alcide Casini	 - Presidente

Dott. Renato Zanotti	 - Sindaco effettivo

Dott. Paolo Agnesi	 - Sindaco effettivo
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RELAZIONE della Società di Revisione
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Coordinamento
DIREZIONE COMUNICAZIONE 

Concept e realizzazione
VISIONA - Gubbio


